
Questo è il dilemma 
di Berenice 

CARO cugino tu che fai il cameriere a Londra e ti risul­
ta che qui c'è benessere e tutto va Uscio certo è vero 
eh» 1) da voi lo tasse tartassano tutti e qui no Infatti 

tanto per dir» qui preti frati eccetera vanno convento In 
poppa perché non 1» pagano e (Il invasori fiscali piombano 
addosso solo a noialtri lavoratori e non a quelli che fanno i 
•oidi itroizandocl e cosi paga il giusto per l'impiccatore o 
dio è anche vero eh» da voi la metropolitana è andata a 
fuoco facendo vittime per via dell» scale mobili mentre qui 
all'uscita maggiore dai nostro metro di Roma eioè stallone 
termini le scale a fuoco non ci andranno mal perche sono di 
marmo • quelle due mobili che et stanno sono sempre im­
mobili e ohi esce eoa le vallge per arraneare ai treni che 
magari gli pigila un infarto vedi un po' chi e slamo sempre 
noi eh» quei cosi giallo sanatone non ce li possiamo permet­
ter» « dico cosi gialli per non dir» taxi perché dire taxi mi 
fa venir» In ment» Crani oh» anche lui è uno che se si mette 
In viaggio 11 tassametro gli gira forte In ogni modo sento 
eh» appressi la civiltà dimostrata dalla nostra Tv per la 
battaglia in difesa della pelle degli animali anche se In 
difesa della pelle del manovali o del malati degli ospedali 
che certe volle qui i meglio un asino morto che un dottora 
vivo la gente ci si scalda di meno ma dirti come stanno 
veramente le cose certo non è facile visto ohe da voi tanto 

rer dire ci sono I poveri e 1 ricchi mentre qui da noi ci sono 
poveri, I ricchi, i falsi ricchi e 1 falsi poveri che a pensarci 

bene uno certe volte si domanda benessere o non benesse­
re questo è il dilemma. 

Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Renzo A. 

di Mara Amorevoli 

A dotto' a me me place a festa, o tbrillueelehio, a compa-rila, * bona musica • Il gioco, ch'aggio a fa. per me la vita 
una Jam sossloa continua, Ma in verità mi piaccio lo, per 

me stesso! lo dica sinceramente non sono forse il più bello 
del Ralame? Il mio grande modello sono lo; mi dica dottore, 
riuscirò mal a raggiungerlo? Io credo che ogni essere uma­
no posta amar» solo quello che egli è, quello che egli ttesso 
era, quello eh» egli stesso vorrebbe onere™ Come?, sareb­
be narcilismo? E di che tipo? Primario, secondario» non mi 
interessa, l'importante è ohe sia D.O.C, come la vera musi­
ca, Ss, io faccio grandi sogni d'onnipotenza, porlo di quelli 
della notte, non ad occhi aperti, e non posso viver» senta un 

Jiubbllco che mi ammiri. Ho una grande anima rock-soul 
sci e vivo contemplandola nella celebriti degli altri in cui 

mi specchio! a dotto' che sia narcisismo gregario? Suvvia si 
volti, mi faccia da specchio: si, mi piaccio e sono soddisfatto 
di me, Ebbene mi piace 11 mutantismo, il Iravostlmento, la 
birra, il consumismo, l'America, la plastica e il clarinetto: 
ila chiaro io lo suono cento volte meglio di Btx Belderbe-
clte e Bensy Goodman! Mi piaccio, mi place farmi: una piz­
ia, una canna, un giro, un tiro, un disco, una donna, un gilet, 
non fa differenza, mi sono fatto da solo ma mi piace farmi 
anche in buoncompagnìa, Dime mi piace la spontaneità, 
l'improvvisazione, e 11 dilettantismo, per questo odio Colon-
tana con quel suo cretinismo programmato, preciso e tec­
nico! vuole mettere la potenza demenziale del mio acat e 
del gergo napoletano? Dotto' i telespettatori lo sanno: ogni 
narrarono é bello a mommarai sua! E si ricordi che sono 
sano: per combattere la solitudine tra nevrosi, Rachel 
Welch « ironia ho scelto l'ironia, un po' di musica e un bel 
po' di protagonismo collettivo, Se tono qua è solo perché mi 
preoccupa 0 mio giovanilismo, non vorrei che venisse me­
no proprio ora che ho incontrato una donna che sembra 
somigliare ad una parte di me, in cu) posso rispecchiarmi: 
pensi ha tre anni a mi ha già arredato la oasa con tutti i 
•usi giocattoli, roba americana, capite». 

Hanno collaborato a questa numera 
•Itan. mare amorevoli, enmae, bollella, bonanola, caligaro. 
cerrano, cosciali, cavezzali, cirri, dalmavlva. echaurran, alla­
ttane*, ttrrentlno, Iacopo fo, pino e michele, menato/, paolo, 
paslonaa, perirti, riondino, aere», 
cnil/cia llliaOH, virano. 
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Caro Staine 
forse non ho molto svi­

luppato il senso dell'umori­
smo, ma, «benché il mio par­
lar sia indarno», devo dirti, 
da lettore di «Tango», che 
non ho per nulla apprezzato 
la gollardata che il settima­
nale da te diretto ha dedi­
cato nel suo ultimo numero 
alla violenza sessuale. 

Sono profondamente con­
vinto che la satira non deb­
ba avere né tabu né limiti, 
se non uno: quello del buon­
gusto. Limite che in questa 
occasione è stato, secondo 
me, pesantemente supera­
to. E, sinceramente, devo 
aggiungere che dubito pos­
siate rendervene conto per­
ché 11 buongusto, come il co­
raggio, chi non ce l'ha non 
a» lo può dare. 

Cordialmente. 
Ennio Elena 

ala morte noni/ nel non 
poter comunicare / ma nei 
non poter puì essere compre­
si! dVceva Pier Paolo Paso/i­
ni. 2? un sentimento del (ene­
re aUiamoprouafo It/gcndo 
qutato lettera, 

Maiposaibile eh* uno per­
anno attenta « intelligente 
come Ennio Elena legga nelle 
87 righe del test pubblicato 
la Httimana scorsa uno «tv 
Mordala* di un gruppo di 
pervertiti? E possibile eh» 
non ei veda la rivolta morale 
di chi usa le armi che ha per 
ribellarsi e denunciare que­
sto stato di cose che mole, 
tempre più spesso, fa vittima 
trasformata in colpevolef 
L'obiettivo i imatcheran 
quell'avvocato eh» accusa 
una ragatsa, venduta dalla 
madre, di essere «usciata di 

. L'obiettivo i smasche­

rare quelli persene « quel 
modo di peritane di agire. E 
il solo strumento che «Ibiw» 
e BMeappa, ('autrice del 
lesi, auewmo • rfìtposMoM, 
tra quello delta prouocasio-
iw, aW«saf erosione che in­
gigantisci I meccanismi di 
quei ragionamenti', eoe di­
ventano cesi tratparenti ed 
evidenti in ratta la fora oc 
sunto fnfiusfisia • uiolewa. 

MM i h prima volta eh» ci 
capila di non esser* compra­
ti, Successe «ia eoa un man*' 
ro di tlangOM tu dei bambini 
venduti: anche allora alcuni 
lettori si sentirono offeti dal 
modo eoa) eoi ti trattai» l'ar­
gomento. Dunque, /orse, * 
colpa nostra. 

Meraviglioso David, 
scriverti un* lettera ci è 

quasi impossibile, data 1* 
Tua magniflcens», Ti vene­
riamo ogni domenica pome­
riggio, a durante la setti­
mana non rinunciamo • di-
re un senso alla nostra mi­
serrima vita terrena senza 
ascoltar» I» Tue profezie. E 
par questo eh» Ti chiediamo 
umilment» di darci un se­
gno della Tua divina pre-
•ani* «rlvtndocl una let­
tera, a» non addirittura ve­
nirci a trovar» • benedirci. 
Fora» tutto ciò à una be­
stemmia, nel qua! caio fac­
ciamo atto di contrizione, 

Ma band» al clelllnl ohe 
ci hanno sin qui ispirate 
(ebbra» si, slamo tre leg­
giadra» puella») arriviamo 
al nocciolo della questione: 
Cantone della foca. Non ti 
die» niente? Allora conti­
nuiamo. Da quando 1' bbia-
mo entità non slamo più I» 
attuo, à stato come scopri­
re una uova fede (aiuto, 
aiuto, 1 eialllnl ci hanno di 
•uovo invasate!)) oh biondi­
no di un Riondlno, te tu ce la 
fai risentire, nevveroU 

Volutamente, baoi. 
Silvia, Simonetta, 

Lorenza 

E.PITORI P&.GRIFQC 

Miracolo a Milano! 
Ben due occasioni per essere al fianco dei 

lavoratori dell'Alfa e parlare maliiiimo di 
Agnelli: 

VENERDÌ 4 DICEMBRE - Presidio in piaz­
za San Babila, è invitata tutta la cittadinanza 
e purtroppo anche il sindaco Pillitteri. 

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE - Manifestailone 
al Palalido, con Biondino, Fo, Beoni, Serra e 
altri, e anche qui è invitata tutta la sinistra 
milanese. 

Nota bene; se la prossima volta Firn e Fiom 
riuscissero a mettersi d'accordo e fare un'uni­
ca manifestazione, forse riuscirebbe anche 
meglio. 

i»OAGI 
Emilio De Rose 

Jalle carceri d'oro 
alla Commissione inquirente 

dal traffico di armi 
a una bella tangente 

la spiegabilissima carriera 
del sinistro braccio destro 

di Nicolazzi 

EMILIO De Rose nasce 
a Mar(r)ano Modesto, 
Cosenza nel '40 d.B. 

Ìdopo Barabba). La madre, 
.ietta Kalashnikov, è una 

dissidente sovietica giunta 
in Italia dopo una comples­
sa triangolazione nascosta 
nel doppio fondo di Sylva 
Eoscina. Stabilitasi provvi­
soriamente a Marano viene 
subito violentata da cento 
energumeni ma si rifiuta di 
denunciarli pronunciando 
una frase in seguito molto 
cara al figlio: «Uno, due, 
dieci delinquenti rimango­
no uno, due, dieci delin­
quenti. Cento delinquenti 
sono un fatto polìtico». 

IN QUESTO clima stu­
pro-massimalistico il 
piccolo De Rose cresce 

sereno cercando di seguire 
alla lettera 1 consigli della 
madre («Attento a non farti 
rovinare dalle buono com­
pagnie»). Cosi a soli 10 anni 
lo troviamo mentre spaccia 
lo Zlgull al suol compagni di 
classe; a l i viene sorpreso 
mentre tenta di riciclare 
denaro sporco (scriveva 
sulle mille lire: «Asino ohi 

legge»); a 12 finalmente en­
tra nel Psi, Ma la sua per­
manenza col socialisti è di 
breve durata. I suoi metodi 
Infatti si scontrano con 
quelli di Rocco Trono, ed al­
la fine, esasperato, Emilio 
restituisce la tessera di­
cendo che so voleva un par­
tito onesto allora si iscrive­
va al Pei. 

CHIARO che con questa 
visione della politica 
gli unici a dargli certe 

garanzie sono 1 socialdemo­
cratici, anche se la spregiu­
dicatezza del segretario 
Mario Tonassi lascia De 
Rose abbastanza perplesso 
(a quei tempi Tanassi era 
cosi temuto e rispettato che 
Pasquale Barra, durante 
l'ora d'aria, lo chiamava «0' 
Umano»). Alla fine tuttavia 
Emilio De Rose entra nel 
Psdl, si sposa, si iscrive alla 
massoneria, si laurea in 
medicina con una tesi da! ti­
tolo: «Ha ammazzato più la­
dri la tachicardia della leg­
ge Reale» o va a vivere a 
Verona. Subito si segnala 
entrando nell'Usi locale e 
facendo tua la parola d'or­

dine «più carceri e meno 
ospedali., che lo porterà In. 
seguito alla segreteria di 
Franco Nicolazzi. 

Trascorrono gli anni • 
Verona ai dimostra llabl 
tat naturale di quarto in 
traprendente politico. Si 
tuata ai centro del cond 
detto crocevia della droga e 
delle armi, la d u i ha biao 
gno di un uomo pratico nel 
settore e De Rose, grazie 
alla madre e alla apeclalu 
zazione in dermatologia, sa 
riconoscere un buco di < ro 
da uno di Kalashnikov len­
za neanche fare l'autopsia: 
un bel risparmio per la col­
lettività. Cosi per meglio 
assistere i giovani bisogno­
si d'aiuto viene fatto asses­
sore alla cultura. Mai inca­
rico sembri più indovinato: 
De Rose si distingue infatti 
subito come indefesso uomo 
di cultura; scrive molto (al­
meno un miglialo di tene­
re) e frequenta ambienti 
raffinati (1 tuoi amici uno 
tutti ricercatissimi): in più 
possiede il grande pregio di 
essere, come tutti I grandi 
intellettuali, un uomo schi­
vo (rarittlmameate rilat- 0 * flose e Vtahil mentre tnoannano II tempo eompHaruto un pò* di tessera 

scia dichiarazioni, soprat­
tutto quello dei redditi) e 
nello stesso tempo bene­
stante (una casa da 400 mi­
lioni, uno studio privato di 
analisi mediche, tutte nega­
tive per non allarmare l'e­
lettorato, e un segretario 
ex calciatore, Nicola Cieco-
Io, intestato alla moglie per 
motivi fiscali). 

E CERTO comunque 
che i suoi meriti non 
passano inosservati e 

De Rose diviene presto 
braccio destro del ministro 
del Lavori pubblici Nicolaz­
zi, Botto 11 cui ministero du­
rante il governo Fanfani si 
occupa personalmente del­
la cosa che sta più a cuore 
ad ogni socialdemocratico 
italiano: le carceri. Il suo 
impegno evidentemente 
porta buoni frutti: De Rose 
viene preso con sé anche da 
Corla, ma questa volta con 
l'incarico di ministro. Nono­
stante le proteste dei com­
pagni di partito a lui avver­
ti, De Rose continua imper­
turbabile la sua scalata. 
Eccolo mentre litiga perfi­
no col suo ex capo Nicolazzi 

gli risponda per I» rime, il 
che, capirete, non è il massi­
mo della raffinateli»); oc-
colo mentre visita la comu­
nità italiana dì Toronto (lui 
è il quarto da sinistra eoi 
cappuccio, dopo quello non 
la calia di nylon); eccolo 
mentre gestisce 190mila 
miliardi del suo dicastero! 
eccolo infine col geometra 
Marniga, un costruttore 
bresciano incaricato di eri­
gere per 50 miliardi il nuo­
vo carcere di Eboli, perche, 
se ci ai è fermato Cristo, 
chissà che ancho Se Rote 
non decida un giorno di far­
ci un salto e mica potaono 
metterlo a dormire in al­
bergo. 

CONTINUERÀ nella 
sua provvidenziale 
opera di rinnovamen­

to il nostro Emilio De Rose 
o, come vanne spesso le co­
se in Italia, verri pretto si­
lurato? Chissà, sarà la sto­
ria a fare giustizia. Una co­
sa e certa: De Uosa non è un 
bluff, insomma non vende 
solo fumo. Volando ha an­
che roba più pesante. 
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